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P E R U G I A - - R iun ione mo! 
to impor t an t e que l l i di i'' 
r i del la g iun ta regionale um
bra. S c i o st;t*e prese deci
sami , infatt i , ns->ai Msmif'Cati-
ve. E' s t a to appr -v . i t» , in p n 
ino luogo, il proget to di leg 
fjc d e n o m i n a t o « In te rven t i 
per l.i ( l abo ia /uone ed a t t u a 
suoni- di piani o r f j ! r / / n / i o 
rie di s t r u t t i n e per : an imo 
d o r n a m e n t o e io s v l u p p o de! 
!e a t t i v i t à lommoreja l i < 

Si t r a t t a di un proget to 
( p r e s e n t a t o da! (oinp. iann A' 
ber to Frnvan tmi < ome IO.SOS 
sore al i a l i n i di ìciw t r i n i 
na ie che <-> in<-en-<e all ' in 
t e r n o de! p r o i n a m m a reino-
na i e di svi luppo e prevede 
u n impegno di .sjv»-a di ben 
900 milioni di liu-. 

Il pi ometto di le^KO h« of-
f e rma to ProvanMni, t rova 'a 
Bua mot ivazione di base In 
uno precisa lacuna della lt»:M-
s la / lone s t a ta le in ma te r i a 
di p r o g r a m m a / i o n e delle « t u 
vi ta commercia l i Le le^gi del
lo S t a t o (42fì. 524, il')»)" infat
ti "ori h a n n o previsto a lcun 
c o n t r i b u t o I m a n g i a i ' o ai co
m u n i che devono «'laburnie 
e a t t u a r e i piani di svilup 
pò e <|i adeguamen to della 
re te di vendi*a 

< Una c t i ren/a - - ha ancora 
de t t o 11 compagno P iovan t ln i 
— che ha l imi ta to O'-jsettlva 
m o n t e l 'azione dei comuni ed 
ha cos t i tu i to una («usa Tori 
d a m e n t a l e dei r i t a rd i nella 
elaborz.'onr dei piani da pa : 
te dei comuni >, Con questo 
In te rven to l i n a n / l a n o la Ite-
Kione invece pe rme t t e a l la 
«piasi total i tà de^h en t i locali 
di do ta i s i di un i m p o r t a n t e 
s t r u m e n t o di proirranima/.io-
ne come a p p u n t o sono i pia
ni pe r il commercio . 

Ta l i piani d o v r a n n o ora c v 
eere revis ionat i a causo del
lo scadenza quad r i enna l e del
la leirjre sullo ba.se di un nuo
vo c o m p l e t i v o p iano predi
spos to da l la Regione I comu
ni si t r ove ranno ora ad af
f ron t a r e 1! problema dell 'ap
pl icazione della leif.ee sui pub 
olici esercizi e quella del 
commerc io a m b u l a n t e che 
p ievede la redazione di ap
posi t i proget t i io piani» DI 
qui l'e.Mxenza di fornire agli 

e r t i locali un parz ia le con 
t r ibu to f i nanz iano . 

.< Le t re Wzii nazional i — 
ha d e t t o Pn -van t in l - - con
sentono una effett iva prò 
g r o m m a / i o n e della rote distr i
butiva d a n d o potere in que
s t a ma te r i a ai c r m u n i La 
leJfge les iona le o w i e i e b b e al
l 'assenza di fmanzian i fn t i e 
si porrebbe 'Osi come lez^'e 
essenziale per consent i re la 
e l a b o r a ' i o n * di tu t t i 1 piani 
della r« te d is t r ibut iva > 

I! compagno Alberto P ro 
vanti l i ! iia ino . t ie r d e r to al
la sminta regionale la situazio
ne delle r iunioni a t t u a l m e n t e 
in corso sulla ques t ione del-
l 'occunazione giova mie Fi.ssa 
ti i prossimi a p p u n t i n o m i 
delle (onii i l taziori i . il 31 m a ' ' 
pio incont ro con ì rappresen
t an t i dei moviment i giovani ' i 
e le organizzazioni s indacal i . 
Convoca 'e per il '» liiuano 
le associazioni economi tne . 
Il « p u n t o , ) .siti colloqui s a r à 
fa t to e n t r o la p r ima decade 
di mimmo 

I,"assessore M a n o Relardl-
nelli ha riferito il r i su l ta to 
del l ' incontro svolto.-,! nei clol
ni scors* tra Remone. Camera 
di commerc io e le categorie» 
mte ie - i i i t e bull'orcjanizza/io 
ne di un 'unica mos t ra deità 
agr ico l tura ehe dovrebbe 
c o m p r e n d e r e la Mera di Ba
stia, la most ra della mecca
nizzazione agricola col l inare f 
la most ra a l imen t a r e di Pon
te San Giovanni . 

Una terza impor t an t i s s ima 
notizia sul t e r reno civile vie
ne dal d i p a r t i m e n t o per I se--
\ .z; .sociali. Qual.siisi c i t tad i 
no u m b r o può o t t ene re gra 
t i n t a m e n t e , a spese del fondo 
Ospedaliero retuonale. qual
siasi pre. tazione chi rurgica , 
di qualsiasi livello, sia in I t a 
Ila che al l 'es tero 

La nota del d i p a r t i m e n t o 
per 1 servizi sociali r i t iene 
necessar io r ibadire questa vr 
r i tà di fiorite ad iniziat ive 
clic vendono penodic2m».mtr_ 
(come in quest i giorni) «a 
s u n t e da gruppi d: c i t t ad in i 
alle quali si dà a m p i a riso 
nanza a n c h e sulla s t a m p u . 

Appelli e sotto.icrizioni pe r 
m e t t e t e ins ieme il d e n a r o ne-

giche aff idate « specialisti di 
n e i ! > sono per lo p.u opera 
di , come vengono defini t i da l 
terzo d i p a r t i m e n t o . < mercan
ti della -valute -> che adiscono 
a fianco e al d. fuori de.la 
s t r u t t u r a pubblica ed eserci
t a n o sui < c i t t ad in i iso'ail di 
fronte al d r a m m a della ma 
l a t t n ' una « p r e s s i o n e 
s t r e t t a » 

La zi unta regionale nella 
sua r iunione di ioli M e pu 
re incon t ra t a con una dele 
gazione della c e m u n . ' a mon 
t ana doITnlta valle del Teve
re Il precidente della comu 
n i tà m o n t a n a Angelini ha tat
to presente che se pure e 
gius to pr ivi legiare nella zona 
una produzione no tovo imen 'e 
reddi t iz ia come quella del 
t abacco non bisogna perderc-
dl v is ta t u t t av i a il q u a d r o 
complessivo de l l ' agr ico l tura 
del l 'a l to valle del Tevere . 

I n t a n t o s t a m a t t i n a alle 9 10 
to rna a r iuni rs i nella sala 
del Consiglio Provinciale di 
piazza I ta l ia il Consiglio re
gionale. In a p e r t u r a di sedu
t i s a r à r ipresa ed ult imata. 
la le<r<»e conce rnen te le nor

me sulla edif icabil i tà del suoli. 
Stesso des t ino a n c h e per 

la legije sui consultori e sul
la organizzazione dei servizi 
d as .vs 'enza so^ io . -mi t a r . a . 
Con tu t t a probabi l i tà s a r à 
d i s russo anche il conto con
sun t ivo dell 'esercizio f inanzia 
rio del 1974. 

• D O M A N I 
CONGIUNTA 

RIUNIONE 
PCI-FGCI 

c e s s a n o a operazioni chirur- , 

P E R U G I A — I com. ta t : re-
i i ioni l . del PCI e della F O C I 
h i nno inde t to p<n ;1 127 nu-r 
U'.o a l l ' ore H.30 presso i lo
ca'.: dol 'a l ede rà / one d. Pe-
rug.a una rum.one p.-r d..s.u-
tere :'. .seguente o d g . -

Il ti p robVma de'.'.'o-.-up i 
7ione ir-ovin:':- ni Umbri-i e 
l ' in te rven to de. comunis t i per 

» . ' J JL* 'uaz .one d.''.:.i l e /ne di pre
ci w . a m e n t o ; 2» proposta di un 
p . a n o d: . .liziativa poli t ica. 
Alla r .un ione sono inv. ta t i 1 
membri dei c o m b a t . remoira-
1. i s p r e t a i . d compren .o 
i o. : comuni.it . ' i i i ivitn.i;! nel-
le o rgam/zaz ion . .i.ndaca'.i. 

TERNI . — l ' na pr ima fase 
di incontri t ra le lo r / e demo
cra t i che .ii è concluMi giove
dì , a palaz/o Spada, dove i 
dirigenti prosine ì.ih hanno a 
\ u t o un lenit ivo conf/onu». 
(Ili incontri p rosegui ranno ora 
sulla base di questo docu
mento. approvato dalle rii|H-i 
u v e segreter ie , che pubbli 
m . a m o nella verMone inte
gra le . 

Il giorno 1!) maggio 1077 si 
sono incontrate le delegazioni 
della DC, del PCI, del P R I . 
del PSDI. del PSI per proce
de re a un c a r n i 1 genera le dei 
problemi emersi nel cor.so de
gli incontri bilaterali t r a le 
forze di maggioranza e gli al
tri partiti avvenut i in questi 
ultimi tempi. 

Al di là delle differenziazio
ni f della r iconferma da par te 
di tut te le forze politiche de
gli at tuali rispettivi ruoli di 
maggioranza e di minoranza 
dc i rammii i i s t raz 'one degli en 
ti locali. ì part i t i hanno con 
venuto di me t t e re a fuoco al
cuni punti che ri tengono ne 
ce i . i an per la \ ita della «io-
atra comuni tà . 

I parti t i r i tenendo coiicor 
dementi ' pr ior i tar io il tema 
del decent ramento , della par-
te i ìpazione. del funzionami M 
to delle commissioni consil iari 
e quindi dei ton.iigli comuna-
1' e provinciali , della funzione 
dei comprensor i e de l l ' asse t to 
del terr i tor io, hanno deciso, 
dopo l 'esposizione delle ri ipot 
ti ve |>oii/ioni di da r e ulterio
re sviluppo agli incontri per 
verif ical i ' le proposte che i 
part i t i fura tv io nel mer i to di 
tali n ìn . i tu ' l ie . 

Nello s tesso tempo .si è 
prospet ta ta la ncceis . tà di in
d iv iduare insieme a tu t te le 
forze produttivo della p-o 
vmcia (ilcune linee di inter
vento per la soluzione dt'i prò 

bletni delle comuni tà locali . 
l i definit iva la fase degli 

.ncontri t ra i par t i t i democra-
t i i i . conclusasi con l ' incentro 
collegiale, ha consenti to di in 
d iv iduare una positiva dispo
nibilità e di r i t rovare ili al 
clini problemi pois .bih con
vergenze e ha determin-ato un 
clima nuovo nei rappor t i t ra 
le forze politiche. 

Dibattito 
unitario 

sull'energia 
a Tavernelle 

P E R U G I A — Forze pol i t iche 
e sociali h a n n o preso p a r t e 
m a r t e d ì se ra ad u n incon t ro 
d iba t t i t o , svoltosi n Tavernel 
le ne! q u a d r o del la fase pre
p a r a t o r i a de l la conferenza di 
produzione della c en t r a l e elet
t r ica di P i e t r ac i t t à . E r a n o pre
sen t i : M a r i o Roich, vicesegre
t a r io provincia le della DC. Ra
vanell i per il P S I . Remigio 
P a l m i per il PCI e il s indaco 
d: P a n :ea!e G i u l i a n o Brilli. 

I.« ques t ioni pos te al c e n t r o 
de! d i b à t t i t o s o n o ^ t a t e . il 
m a n t e n i m e n t o dei livelli oc
cupazional i nella zona e le 
possibil i tà di .sviluppo econo 
mico nella valle del Nostere . 

C o m u n e è r i su l ta to il con
v inc imen to che la complcss . tà 
del p rob lema non c o n s e n t e 
u n a s p e r a n z a di soluzione in 
un o t t . ca locali.it ica. ma 
a v e n d o c o m e pun t i d; riferì 
m e n t o il p i ano ene rge t i co na
zionale e la p r o g r a m m a z i o n e 
regionale 

Ne! cor.io del d iba t t i to , che 
ha r eg i s t r a to u n notevole in
te rc i se e par tec ipaz ione . Ici
lio i n t e rvenu t i fra gli a l t r i Re
n a t o Casaiol i per la sezione 
c o m u n i s t a di Taverne l l e . il 
rasi. Puece t t : per l'Arsoci izio-
ne indus t r ia ! ' . .1 sig Tosi per 
la DC comprensor i . i le. 

TERNI - Lo ha deciso ieri la segreteria della federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 

Martedì giornata di lotta nel Ternano 
I lavoratori si asterranno dal lavoro per 4 ore per protestare contro l'inerzia del governo di fronte 
alla grave crisi economica - Interessati oltre agli operai delle zone industriali anche i contadini e 
gli edili - Alle 10,30 concentramento in piazza Valnerina, alle 11,30 comizio in piazza della Repubblica 

T E R N I — Mar t ed ì HI mag
gio i lavorator i t e rnan i scen
d e r a n n o m sciopero per 4 
ore. Lo ha deciso la segre
te r ia della Federaz ione uni 
t a n a , che in.sieme a; diri-teli 
ti p rovin i ia ! i delie orfani / - '» 
zioni di cate-ror.o. si e r iun i t a 
nel pomer.'_'-:;o d: mar ted ì 
IA p . a t t a ' o i m a r.vendii a t iva 
del la g io rna ta di lotta provm 
n a i e ver te .va i . eh ie i te di 
c a r a t t e r e generale , re lat ive a 
p ropos te per s u p e r a r e la cri-
s . e su a l t re , più specifica
m e n t e locali, t c -c a impedire 
il piogressivo e sempre più 
l>rt occupan te de t e r i o r amen to 
del qua. i rò p rodu t t ivo e o.c.l 
p-iz.onale della piovincìa . 

La nchie. i 'a di una r iun ione 
u r u e n t e delle 6 t r u f u r e sinda
cali u n i t a r i e e ra .'.tata avan
za*.! dal la seure ter ia della 
C G I L a l l ' indomani de l l ' annun
cio del p rovvedimento di c-as-
sa in tegraz ione alla Monte-
fibre 

I/ind.v'az one '1 . una s.orn.i 
t.i di lot ta prov.nc.ale e ra 
r i u i ' M a-n ile al t e rmine <•'• 
u n a .iedu!a del c o m i t a t o c i t t a 
d :no di mercoledì scorso. In 
que' . ' . 'on asione ! rappre.ie.n-
t a n t : delle forze polit iche, de
gli en t i locai: e del le orna-
r../za/.:o:i; sindaca'. . . dopo u n a 
rifle.-viione sullo s t a t o de'.l'eco-
n o m . a t e r n a n a , avevano con-
voiv.i'o sulla necessi ta del la 
n-.ob: . tazione. L'eco della di
r e n i n o n e in sede di comi ta to 
r t ' . u i ino non ?: e r a ancora 
s p e i r . i quando , nella sala di 
v 'i p r imo m a s c i o . la segre
tar i « della Federaz ione uni ta
ria ha e s a m i n a t o gii u l t imi 
y\i!:i t>p:. e d e p o u n a t t e n t o 
r.1.1 me h a deciso d i pas sa re 
a l i a \ o r . e p romuovendo le 
q u a t t r o oro di sciopero. 

Xell 'ag-.taz.one aor.o r invol
t o !•• c i t c r o r . e de l l ' indu-Tna 
e dol l 'azr-coUura F a r a n n o 
r . i " sciopero, o l t re ai lavo 
r a t o r : delia ' e r r a , que' l i dei-
l i M."',:ed:.-r<n ^ "•'. c^'^ioV-i-o 
F.NI ANIC di N'era Montoro . 
dr'.'.i < T e m i ». dell 'edilz-.a e 
d e vettori oo l lez i t i . delle a-
?: ondo tes i li e delle p:cco'e 
e medie imprese, a l cune del le 
qi'.ili con un Diede nella fos-
«fl come l 'Alterocca 

Qual i verno ì motivi c h e han-
r.o indo t to le oreanizzazioni 
«i ' i . iacali a p roc l amare lo 
s c o l l e r ò ? Lo si d 'ceva . le 
Tireooouoazion: susc i t a te dal
l i c ivv i i n t ez r az ; one i l ' a 
Montof ib re . oer adesso limi
t i l a i ISO riarsone, ma eh*1 

d o v r e h b " rs««re Ov*e<a ad a'.-
t r « f 0 r ^ ^ o n " n°l eor-o (*eì-
l ' T i n o TV»j. I ' incer t ' ' f " i ^h*1 

v - , r " " i i '•avo'-»'or' ',«»1,a T"--
T-- i riunii P O I « i n n o n i ' ì ' i 
T- i " - i i f f n i fl\—^ ' T / - » ' « • "•<»'. 

T i >..-<flT-ij^T.<j ri-i f i i r q p ' j o l . 

fì^f* »^ .̂̂  - % ÌT\ ,_*>»-*i T^*^" » e * * * 

C:-4 . '*^- ^-j .-«lì - • •» . -«) f-" -̂» -vft^ 

I l • 1 * A-"*- * 1 »' M.rt" ' T . ^ . - ' -> 

j : ' - i H ' ^ » " - » ri. »^,,,T ^ i '* l i ^-'11 Z I 

d. iv> '• :>i- ••. «".l'uro. 

I f» ^-rez 'on ' d^i duo r r a n ^ 
Comp'.eiM t e rnan i non h.nnno 
Cntto vapore che cova mie . : 

t a re per lo .w.lupix) cicl 

la produzione e per la crea
zione di nuovi posti di lavo
ro. In que.ita m a n i e r a si ri
sch ia di perdere a n c h e I be
n d i c i .òenvant i da l l a legge 
per la r iconversione e la 
n .vt rui turaztone indus t r ia le , 
c h e . in a.i.ienza di quest i prò-
supiio.iti. non coni' . 'de f.nan-
z iament i . 

Lo t . n t e sono forche non 
solo pvr la Monte ! , bre d. 
(piar t ier i Polimer. L 'a l t ro pò 
lo chimi(O t quello d i Nera 
Monto ro c h e la capo all 'ENI-
AN1C si presenta a n c o r a più 
scuro. I (onsi-'!i di fabbrica 
r id i a T e r n . e h . u r e a , della 
ICiANTO o della 1TRF.S b a u 
no d: recente r i ch i ama to 1" 
a t t enz ione pubblica .iiu m a n 
i a t i inve.it .menti, che e r a n o 
s ta t i prome.i.ii alla ch iusura 
d, Paniiino. e .iiil pencolo 
che <.ÌA n i m o m e n t o a l l 'a l t ro 
!a Ton i : eli .mica s. inceppi 
j x r c h e 'a ;)roduz..one di for
t i . i z / m t i ha o rma , potvìibil.ta 
d: m e r e a ' o ;i.v>.i: r . i trott»' . 

Por ( ( impiotare li q u a d r o 
de i recononi .a t e r n a n a basta 
n o poche a l t r e penne l la te I! 
s e t t o r e tovv-ie che ha subi to 
un iTol'.o.quel'o odilo che 
vede inesorab i lmente respin
gere le propr ie prosper i .ve , 
a lcuni casi m a c r o s c o p a . i o 
m e l 'Alterocca. occupa ta da 
120 d ipenden t i , sul l 'orlo dei 
fa l l imento , come la fabbrica 
d ' a rmi , c h e d a indus t r ia por
t a n t e s e r i ao t t a non so l t an to 
a u n ruo lo marg ina l e ma ri
schia add i r i t t u r a la ch iusura 
Qual è la p i a t t a f o r m a con 
cui ia federazione un i t a r i a s: 
a p p r e s t a ad a n d a r e al la gior
n a t a d i l o t t a? Essa si colle
ga. come p r i m a rosa , al le 
g rand i ver tenze naz ional i a-
p e r l e d a i e r a n d i g ruppi I R I . 
E N I . Montedtson. ch iedendo 
c h e le par*ec"ioa7.oni s t a t a l i 
svo lgano u n a az ione efficace 
per :I su tseramento del la crisi. 

Ques to sienifica approvaz:o 
no. m tempi brevi, de : pia
ni d: al.-un. se t tor i « s t r a t e 
gici > che costi tuiscor.o i! 
suppor to de l s i s tema pred. i t : 
vo. quindi del p i ano p» r̂ '." 
o n e r i l a , p e r l ' e l e t t romecc in -
ca. pe r la chimica per 1' 
edilizia e ì t r a soor t i . 

Un discorso a p a r t e viene 
fa t to per l 'agr icol tura , alla 
o j a l e va r i servata u n a mag
giore a t t enz ione . I l s i n d a c a t o 
ch i ede c h e venea v a r a t o il 
p . a n o azr icolo-a l imentare . in
cen t ivando la TOof<»cn:a. la 
produz ione o r t o f r u t t i c o a , d i n -
d o imoulso all'oot"-.! di fore
s taz ione . inves tendo per l'ir-
n r a z i o n o , r e c u p e r a n d o le ter
r e incolte. 

P^ r o u a n t o r i g u a r d a le mo-
d a ' i t à del lo sc iopero: l 'asten
s ione d ' I lavoro s i r à effet
ti! n nel 'e u l t ime o u i t t r o o r e 

1 A " e or-"1 »(•» "*,•> e: v i r a i r : co": 
) ce i t r a m e n ' o d: lavoralo? , .n 

:•< t ' z a Valner n i . suh . to dono 
u n cor teo e un comiz o alle 
ore 11.30 m piazza del la Re-
pubbli» a 

Una immagine degli impianti della Monlefibre, una delle aziende in diff icoltà 

Nell'ultima seduta del consiglio comunale 

«Polverone» della DC a Terni 
sulle nomine per l'Ospedale 
I rappresentanti dello scudo-crociato vorrebbero negare al PSDI ia rap
presentanza nel consiglio di amministrazione - Tre ore di discussione 

T E R N I — N e l . a - . m - i so 
d u t a de ! eoris:zl:o c o m u n a l e 
t u t t i s: a s p e t t a v a n o che s. 
s a rebbe d e c u s s o de . prob'e-
mi de. la Montef :bro. e.-wen 
do a . p n n i i p u n ì , a. l 'ord.r .e 
del g . o m o la d.scuss.or.c d. 

• i te ÓA v a : 

g. e. p. 

mozioni preconi 
g ruppi con- . . :a r : . 

S e non che 'a DC ha bloc
c a t o pe r t r i oro la d..-ruvj>:o 
r.o sul p r imo p u n t o :n d:-
scussicne. re la t ivo alza des:-
gnaz .one di u n m e m b r o del 
cons.gl :o d i a m m : n . s t r a r . o n e 
del l 'ospedale. In p : s s a : o e ra 
il p re fe t to a ind ica r lo ; ades
so. in base A u n a leg-ge reg.o-
v. i le . q.u-s* i c o m p e l e n r a è 
p i " . i : i a . cens.gl'.o comu
na le 

C e r a la propo.it.ì da p i r t o 
de l ' a magg- .oranzi d. desi 
g n a r e .1 soc ia ldemocra t ico 
Renzo n.TTarn. Apr.t i c ie lo: 
il g ruppo coni. ' . .aro de ha sol
levato un n o . . c o n o d.\ non 
f.n.-.o T u t t o q u o t o p e : \ h e 

.1 p re fe t to a \ e v a g.à. .-or..a 
a s p e t t a r e la legge reg:o:i«.t-. 
d c s . e n a t o u n d e a d a n d a r e 
a r .copr . re ;: pos to vac in--"' 

La prosa d: posiziono de . 
g r a p p o de . a n c o r a t o a l a d.-
fesa d: un propr .o pr .v . lo j .o . 
è :n n e t t o con t r a s to , c o m e e 
.stato fa t to n o t a r e da l g r a p p o 
cons . l . a re del n o s t r o p. ir : to 
con gì: accord i s o t t o ? " . t : 
d a tu t t i i p a r t i t i , u n a pr.m.t 
v o l t i ne ! 1970 e u n a seconda 
volta ne ! 1975. in base al 
qua l : t u t t e le forze democra 
t . ehe devono essere preconi . 
nel cons.^.-.o d: fimm;n..-lr.i 
z n n e del l 'cspedale . 

Ques to d . r . t t o la DC lo v.:o. 
ne.z-.ire a l P S D I il quale , n 
q u e l l a m a n . e r a . \ e r r e b b e t."1 

n u l o j u r r . del .a p»irta. I*i 
DC .n fa t t : ha g.à nel co.i.v.-
glio di amm*i j j ' i raz :one de'.-
l'ospeda'.e u n s u o m p p r o s e n 
t a n t o , un .ca forza a t t u i ! 
m- ,n*^ non r a p p r o i e n t . u a e ' 
p.-opr.o .1 P S D I 

Nella pra-.v.ir.tì s e d a t a sa-
' r a n n o le n u n o . a n z e a oropor-
! re ir. n o m e e a s c o g l i e r e 
! l ' . neosn . ta d e . nuovo m e m 
' b -o i h e a n d r à ad occupa re .1 
' po>:o scope r to 

• DELEGAZIONE COMU
NALE DA G U L L O T T I 

P E R U G I A — Inco . i l ro fra :1 
m.n.-i tro de : lavori pubbl .c i 
cri. G u ".oli: con u n a deleza-
z.o.ie del Co^i\xr.t' d: P e r u z . a 
compos ta da l S .ndaco Pera.-.. 
pe r .a s . s i emaz .one d. a l cune 
opere u r b a n . s t . c h e r . gua rdan
ti .. m . g i u r a m e n t o d e . col .e 
e a m e n : , t ra zona . ndus t r . a . e 
e a r t e . - e d. g r a n d e \ : a b : l . i a . 

Il M.n . s l ro ha .n fa t t . r.co
nosciuto la fondatezza de : 
problemi pos t : ; impegnandos i 
a d a r e a t t u a z i o n e ai proge t t i 
esecui t iv . ai qua l : s t a n n o e a 
1 i v o r a n d o .1 Comune d; Pe-
rug.n e l 'ANAS provmc.a le . 

T E R N I — Sf idando l'afa qua
si insoppor tabi le di ques te 
p r i m e g io rna t e estive, più tu 
d u e c e n t o de lega te de^l i En t i 
locali e dejih ospedali dell 'Um
bria si t-ono d a t e appun ta 
m e n t o ieri m a t t i n a al la .iala 
Ancifap di T e r n : per discute 
re sul tema « La condiz ione 
femmini le nei .-.eivi/i rie .'li 
•Enti locali e san i t a r i > 

Al l o m c i n o . org-ani/. 'ato 
dalla Federazione legionale 
lavorator i En t i loca'., e sani 
t a r i della CGIL, e r a n o pto-
sent i i d i r igen t i piovincial i 
e regionali del la CGIL, il .sin
d a c o di Te rn i . D a n t e Sot t i l i . 
r a p p r e s e n t a n t i delle forze po
l i t iche e delle as-io.'iazioni di 
massa Al tavolo della p.c.n-
(lenza c'era Mar i a Car la Ra .o-
ni che e s t a t a re la t r ice al le
cerne convegno naz iona le 
svoltosi ad Aricela per ti al
t a r e lo ste.i-so problema 

In ape r tu r a dei lavori è s ta
to i l lus t ra to « lo s p i n t o - ' del
l ' iniziativa. Q u e i t o convegno. 
e s t a t o de t to , non e n a t o co
m e un m o m e n t o isolato e !i 
n e a se s tesso: e s t a t o pre
ceduto da assemblee che han
no in teressa to la ca tegor ia m 
tu t t i 1 pasti di lavo.-o del-
l 'Umbiia e. sop ra t t u t t o , vuol 
e.ibere una p r ima t appa di un 
lavoro di a p p r o f o n d i m e n t o 

della t emat ica che proseguirà 
a n c h e m futuro. Pe r questo 
e s t a t o formato un gruppo di 
lavoro a livello regionale che 
hn l ' incarico di ap , i io f jnd i 
re la ma te r i a 

L'esigenza di un più i»**on-
to e same della quest ione fem
mini le a l l ' i n te rno del movi 
m e n t o .sindacale e pa r t i t a dal 
la federazione di categoria dei 
lavorator i degli En t i locali e 
degli ospedali per ch ia r i mo 
tivi. L'80 per cen to dei dipeli 
d e n t i degli ospedali umbr i 
è di sesso femmini le , negli 
E n t i locali ques ta componen
te e de! 40 per cento. E ' 
cioè la ca tegor ia c h e con ta 
u n maggior n u m e r o di donne . 

E" ch i a ro che la Federaz io 
ne ha avver t i to con maggior 
forza, r i spe t to ad a l t r e ( i te 
gorie . i r i t a rd i che il movi 
m e n t o , nel suo insieme, re
gis t ra su ques ta ques t ione 

Stel la Carneval i , a n o m e del 
g ruppo di lavoro che l'ha 
e labora ta , ha le t to la relazio

ne in t rodu t t iva . Ha c-ordi to r 
c h i a m a n d o gli a spe t t i p iù 
evident i della crisi che scuo 
te il s i s tema lap i ta l . s t i co . A 
paga re sono in questa circo
s t a n z a . i p.u debol i : il Mez
zogiorno. i giovani ni cerca 
d 'occupazione e le d o n n e 

Il s u p e r a m e n t o del la cri.ii. 
la nuova qua l i t à della vi ta , 
h a d e t t o Stella Carnoval i , so
n o as t raz ioni se non si risol
vono quest i problemi e. in 
part ' .colaie. quello d e l l a 
d o n n a . 

Come ca tegor ia , i lavora
to r i degli En t i locali e de
gli ospedali , non vogliono con
d u r r e ques ta ba t tag l ia d a io
li. Non è cor to quella del 
« s e t t a r i s m o di ca tegor ia- ) la 
s t r a d a da imboccare , m a quel
la del confronto e del l 'azione 
u n i t a r i a fra t u t t e le ca te
gorie. 

I! p u n t o d: congiungimen
to con gli a l n i lavorator i e 
cos t i tu i to dal la n a t u r a s tessa 
del lavoro che i d i p e n d e n t i 
des ì i Ent i locali e degli ospe
dali svoleono In q u a n t o p e 
.statori di servizi un'o-iera 
svolta nella dovu ta m a n i e r a 
in ques to spcv l i co . coi ' i l i i i -
.-(O una d i te -a de! potere di 
acquis to dei sa la r i . « S i a m o 
t u t t i opera tor i scy-iali . r i 
ques ta con.-apevolezza o non 
t a n t o sui corsi di aggiorna
m e n t o deve poggiare l 'acquisi
zione di u n a maggiore .< pro
fessionali tà ». 

La relazione ha ded ica to 
poi largo sdazio a: d a t i rac
co l t i : d a u n a indag ine s ta t i 
s t ica emerge una pr ima con
siderazione" negli aspeda li e 
negli Ent i locali del la regio
ne al le d o n n e sono r i servat i . 
nella maggioranza de : Cn.si. 
i lavori più dequal i f ical i e. in 
special modo, quelli di t ip > (li
sa ì i n ro 

GÌ : ste.-is-. r a p p o n d: ,-u-
bordina / io . ie .-ne os.- to. io nei 
la s c d c i a . nella .-tessa f. mi
glia ìi r ip roducono nei l.<--
•ghi d: lavoro A Porii_"a i e -
l 'Amminis t razioi ic prov i::::.i 
!o. l avorano 1!̂ » d o n n e . <.. « .i-
se .1 47,!*ì por cen*o i n '..-. 
qual:: .c.t d: nus. ! iar ; . i . n o - la 
più bassa. Aii'O.ipedal*» . . v i e 
di Te rn i , dove le lavora t r ic i 
sono 603. il 40.2r* p<*r . e n t o 
si colloca a l q u i n t o d«i tredi-
c . ìive.li re t r ibu t iv i . 

Al C o m u n e d . Pe ruz . a <••(»-
s o fenomeno- su 410 d u e n -
c e n i i di sessi-v femmni ' le . :! 
59.02 per cen"o e ir.q n r l ' a t o 
come ryr ior .a le .iU-il:a:io A 
livello dir iger . / .a • !.. .ir-'.-T. 
r.ì eli donne d.venia .:-.»-.»• 
a i i a . modo-*o Vr -oio et 
*o per : vi. VI Ani :. n . - r a 
z.or.o provine .ale d '•••.-... 
m e n t r e il 28 78 per ien*o d: 
uomini h.i la qu...::.• i i. <• i. 
( e t t o le d r ~.:>% h i . i . i o f; :••--" » 
slOiSa qu . i l i t ua - o / a - i ' o : • .-
mii i i ra dei &-Ì6 p-->r " . n : o . 
Per non p a r l a r e ,>u d: q i e ! 
la sorta di (!.*." m m i z ' o n e 
c h e imp^r.e c h e i.c-*e •iro''.-=-
sioni s iano a p p a n n a e g o «••! 
'.e sole donne g:i uo:i.:.-.:. n - r 
regolamento , r.o.i pa-so io an
d a r e a l avora re negli asili 

Ques to il p.ir.orarr..-. «li :'. 
a rgoment i d.» t r i t i . i r e " l u 
c a l o dal la relazione .ntr > 
du t t iva . conclusa con u n a 
cons ic ie raz ime sul n r l o .-\fì 
t o dagli En t i locali, che ult i 
i n a m e n t e h a n n o vj-te.-xi : ser 
vizi pu r dovendo fa :e i con 
li con l'a>>.venz,t d: f;na.i/. .i 
m e n u e co.i una legisl.w.Diie 
supe ra t a 

La categor ia r i spet to a 
ques ta problemat ica , si ' o l i o 
ca a fianco de*h Eòl i locali 
nella lot ta p e r c h e i servici 
s i ano u l t e r io rmen te potenzia
ti e migl iorat i d i q a a l n a . 

G. Cesare Proietti 

TERNI • Al festival dell'Unità 

Da domani dieci giorni 
di film musica cultura 

TERNI. — Inizia domani 
la fe.ita provinciale de 
r t ' m t i i , che con viti prò 
g r a m m a i'icchn.iimo di ma-
nitoitaz.ioni. t e rmine rà do 
monica 3 giugno. 

La giornata di a p e r t u r a 
si cu ro t t iTuza jxx" la pre
senza di una significativa 
r appresen ta t i / a di Cuba. 
pai Se ospite della festa. 
ionio l'alino scorso lo fu 
il Cile 

Kcio le manifestazioni 
p iv i i te pn- doman i : o re 
Hi fnm por l 'infanzia ~< Ar 
1 ibu. Ari iba » : o re 17 «pu
n i rà del festival, presenta
zione del paese ospito. Cu
ba, con l ' intervento di Sal
vador Vilasccu. ambasc ia 
tore cubano a Roma : s'iet
t inolo musicale di Tugo A-
IOV.I'O e Choro Cofró. 

Oro 18 proiezione del 
film -.< L'ora dei forni ». 

Oro 21 se ra t a del liscio 
con l 'orchestra romagnola 
di Ix'o Ceroni. 

Oro 21 musica per i gio 
van i : Africa gialla. 

Ore 21. piVsso la pale 
s t ra dell ' is t i tuto d ' a r t e : 
.spettacolo t ea t r a l e « Hcro-
dos v. del gruppo argent i 
no •( Comutiu nucleo «•. 

Oro 21 Film cubano ^Me
morie di sottosviluppo». 

SPOLETO - Avrà inizio il 22 giugno 

Presentato il «cartellone» 
del festival dei Due Mondi 

SI 'OLKTO l'i i a m o Anche q u e i t ' a n 
no il lt 'vl.vali d. Spoleto ^:a p r r ani in-
i ba t t en t i . Il S> g iugno E d u a r d o Oe F . 
l .ppo a p i u a u fLe ta lmente la mani fes ta 
Zione spolet l l la . 

Napoli a n c h e q u e s t ' a n n o s a r à comun
que il l iore all 'occhiello del Fes t iva l : 
E d u a r d o De F. i ippo ap r i r à .1 ca r te l lone 
con « Napoli .Milionaria) ' un t r e a t t i l a . 
co m u s . c a t o ù.\ Nulo Rota , un'ex e as ione 
per ri j ioteie quel groaso a v v e n i m e n t o cui 
tur . i le che fu la p i e sen taz ione di « G a l 
ta Cene i en to l a > nella scorsa s t ag ione e 
d: Napol . chi resta e chi p a r t e d: Raffaele 
Viviani di due .inni la. 

Dopo quo . 'a . p n i l a molld. ile • al* ri 
pe/.z: folti del p iog i amm. i s a l a t i no a l i l i 
in ballet t i i n e ~: p i v a n n u n e i a n o pa r t i 
colar , s.iimi. ciucili della c o m p a g n a di 
danza e ciiitompo: a n c a d i l e t t a li.i D e n n . s 
VVavni. i i D.iiu e i s > i. il . M m / o k u Huyo 
Dan i - in i lo.cloro g iapponc-e . e la n AI.i 
raton. i di Danza con la p . t i tcc ipazioiu 
s i : . ioni .Hai :a di Caria Fi IM . 

D..11110 di M'amili il ca i te i ione d ' I ' t i 
- s t . V . t l 

GIUGNO 
22 - «Napo l i Mil ionar .a • ri: E n u a i d o 

De Fil ippo. I Mondia le ( T e a n o Nuovo, 
oro 20.30 >: 

2.i — Conce r to da Carne: a (ore 12. Ca io 
Me!is=o>. e Da licori •> I p r o g r a m m a • ore 
20.30. T e a t r o Nuovo»; 

24 - - Conce r to ria C a r n e a lore 20.'i0. 
Ca io M e l i n o » ; ', Napoli M,bona r i a «ore 
20.H0. T.-atro Nuovo»: 

2.» — Conce r to (.Li Camera (ore 12, Ca .o 
Melisso». «< T r . o pi i San.Ut-I Beckett > 
»ore 10. T e a t i l n o delle .Set 'e». « V.ta 
e M'^r.r.-mlios" a v v e n t u r e d: Lazzar :no 
di Torni '" . . (ore 21,15, C:i:os"ro di K. 
Nicolo». 

2ò - - ("o:ic or lo ria Camola (ore 12. Ca .o 
M. ' l .s io». D . i W r i i I P r o g r a m m a ' o r e 
15. T e a t r o N u o v i » . Coni e r to Cora ' e «ore 
IR. Duomo», <.Tr:o p " . S a m u e l Hecket* 
»c»ro li». ' I e a t n n o dello Si* 'e» ' N a p o l . 
M.lior. .r . i • loro 20.30. T e a t r o N i o v o » . 
< Liz . ' i r : T l o eia To rn i c i > »o.e 21.13 S N. 
colo». 

27 — C"ncoi*c> ci » ( a l l o r a »ore !2. C i o 
M f . ; i s o i . . T : . o per Su ir. io! B- i i . c ' " -
»orc V.'. T e * ' ' . i m d o l i S e f f » . <• M.nzo'r.i 
B i ; . o D m » >or< 21.30. T e ^ t i o R o m a n o » . 

2K — Concerti» da c.nr.^r.ì «.ore 12. Ca .o 
Mcl . s -o» . <' Tr <> per S<irr..ic! B e t k e t * -
«ore 19. T c a l r . n o delle Se ' t - ». « C o - : f.in 
t i " ? o • «ore 21. C o Molli-,o». . L-a zza 
r . ' . o d i T o m . ' - •• ' o r o 21.Li. S N. ro lo» . 
« M n;'ii;-j Bu;.o Dir . ,» toro 21.30. Tea 
t:Yi R o m . j i i o » . 

29 — Conce r to d i c i m e r à ' o r e 12. Ca .o 
Mt-l.sio». < D a n c e r i > I P r o g r a m m a »ore 
LS. T e a ' r o N i n v i » : C o r r . m f n . o ~ i / o n : B-1 
tl'-.oven (ore 18. Ca .o M e l i n o » . , T r . o per 
Sam-.n ! Bockoi : - (ore 10. To-.itr.no riei.e 
«V.....,- - M , r - ( fjolov.r. - (ore 20.30. Tea 
" r o N.:o".o». « | . i / , . i ' , r . f i da rorrr .e- * «ore 
21.1.S. S N.roloi 

•'d — Cor.c >•.•«) d i c.-.n.'.a »')re 12. C i . n 
M-I . - -0» . '. D.r . 'e . - i> II P r o g r a m m i « l e t -
t r o Nuo .o» ; ' T r i o per Samue l Becker:* •> 
«or-- '."«. T i ' . i " . r .n iì'-.'-
r.i d. dtr.z.1 « -or-- 21. 
- N.ipn.. n..!.on ir... . 
Nuovo», e. C -»-! fan t . 
Me'iSsO»; ' ( L i / z a r . n o 
21.1 \ S N co lo ' 

L U G L I O 
1 — C-»r.ct".'o d» (.iir.i'-.i ' o r e 12. Ca o 

Mel'-s-o). .-. Dar.cer.s II P~o~rramma «oro 
13, T e a t r o Nuovo»; Concorro corale ' o r e 

-Set""», i M a r a ' o 
T - . i ' r o R o m a n o » . 

•o-t 20.30. T e a t r o 
."•• > ' o r e 21. C L O 
ci t T o r r r ^ > »ore 

IH. Duomo» : « T r i o per S a m u e l B e c k e t t » 
, o : e 10. T e a * u n o delle S e f e » . « M i n a t o 
i n di danza ' toro 20. T e a t r o Roma n o i ; 
< M i n a (ìoloviii)) l o i e 20,30. T e a t i o Nuo 
vo». ( L a / c a r i n o da T o i m e s > l o i e 21,15. 
S Nicolo» 

2 - Conce r to da camera coi e 12. Ca io 
Mei...-,»». «Napo l i m i h o n a i i a > u n e 15. 
T e a n o Nuovo». «Cos i lall t u t t e > l o i e 
15. Caio Melisso»; « T r i o per S a m u e l Be
ckett « «ore 10, T e a t r i n o del le S e t t e » : 
« D a n i e r s » I P r o g r a m m a Coro 20.30, Tea 
t : o Nuovo) ; « I^izz^inno da T o r m o s » (ore 
21,15. S Nicolò). 

.! C o n c e t t o ria camera (ore 12, Ca io 
M--!.-soi. .e Mar ia Cìolovm» (ore 13. Tea 
t i o Nuovo»; u S c h u b e r t e d i n t o r n i ' ) (ore 
13. Caa> Mel i sso) ; « T r i o per S a m u e l Be 
ck"tt » (ore 10. T e a t i i n o delle se t to»; 
c C o i K i r t o M. i ra tona Straiiss-H.ivel » ' o r e 
20. T e a t : o R u m i n o » ; e Dai icers » I l P i o 
L' .anima toro 20.30. T e a t r o Nuovo»; «Laz. 
/ . n i n o ria T o i m e s • lo i e 21.15. S. Nicolo». 

No* zio rial m o n d o , - «ore 21,30, Caio Me 
l . i s o » . 

1 - - Coni e r t o da camera fo ie 12, Ca io 
M e l n - o » . < S e h u b e i t o d in torn i» / (ore 18. 
Caio Mel i i -o» : « Lazza rmo da Torinesi» 
• ore 21.15. S. N.colo»; <• Notizie da t u t t o 
.1 mondo > to i e 21,30. Ca io Melisso». 

5 - - Conce r to da c a m e r a ( o i e 12. Ca io 
M e l . s - o i . i. S e h u b e i t e d i n t o r n i <» o r e 18. 
Caio Mel i -so». e Napoli m i l i o n a r i a » (oro 
20.30, T e a t r o Nuovo»; « C o ' i fai , l u t t o » 
toro 21. Caio Melisso»; « L a z i a r i n o d a 
Tormos , ) «ore 21.15. S. Nicolo»; «Cul l -
beiM Bal le ts C o m p a n y " (ore 21,30. T e a t r o 
Romano» . 

6 — Concer to da r a m e r à (ore 12. C a i o 
Melisso»: ( Dancer» »> I P r o g r a m m a core 
15. T e a t r o Nuovo»; « S c h u b e r t e d in tor 
ni , loro 18. C a o M e l . s i o i ; « M a r i a Go-
io*. . i l ' ' »ore 20.30. T e a t r o Nuovo»; e No-
t.z.e dal m o n d o - , «ore 21.30. Caio Meli i -
M»I . < Cullzer^ Ballet Company ,» core 
'J: io. T e a t r o R o m a n d i . 

7 — Concer to da camera (ore 12. C a . o 
Mei. -o». < Danre r . s . . I P r o g r a m m a (ore 
15. ' I ca ! io Nuovo i; " Sehube r t e d .mor 
ii. >• «o.-o 18. C u o Melisso»; «Napo l i ml-
1.miai i ' 'or<- 20.30. T e a t r o Nuovo», e Co-
-. t i n i r t c ,. ' o : e 21. Ci o Melisso». " C h e 
i (.ia sono 1» n u v o l e 0 t o . e 21.15. S a n Ni 
r o . o i . <-C'iilmri* Baliet Company- • ' o r e 
21. J'J. 'I <\i 'ro Romano» 

3 - Confor to ria c i m e r à ("ore 12. C a i o 
M ' i i - s o i . ( 'Schuber t e d in to rn i - (ore 1B, 
Ca i Meì . i^o». n D a n r e r i ;> I P r o g r a m m a 
• o re 2'1,30. T<-itro Nuovo»; e C h e COIR 
f a n n o l i nuvole?/» (ore 21.15. S. Nico lo) ; 
e N r r i / i e ria! m o n d o „ ' o r e 21,30. Ca io Me-
l i ì io» ; «Cullber** Ballet C o m p a n y » (o re 
21.30. T e a t r o Romano» . 

0 — Conce r to da camera foro 12, C a i o 
Mel:~-o»; «Dt r . ce r s ,» I P r o g r a m m a (o re 
15.30. T e a t r o N J O V O » ; e S c h u b e r t e d ln-
to rn . .» «ore ]S. Ca io Mel i s so ) ; ccConrer-
to cora le *'Madr.~raì" ,. (ore 19. T e a t r o Ro-
n . i n o » ; '< Mar..» Go lovm > (ore 20.30. Tea
t ro Nuovo». « C h e co-a sono lo nuvole?»» 
• ore 21.15. S N.rolo». f N o ' l / i o dal mon
do < re 21.Vi. Ca .o Mel . s -o t ; « Cul lbe r* 
B t l l c : C o m p a n v , «ore 21.30. T e a t r o Ro
mano» . 

10 — Conce r to da camera ' o r e 12. Ca .o 
M f . i i i o » . " N a p o l i mi l ionar ia '» «oro 14,30. 
T o i ' r o N J O V O » . Conce r to in piazza (ore 
10.15». ( C h e cosa sono lo nuvole"» » (ore 
21.15. S Nicolo»; «Cos i fan t u t t e « (ore 
21.10. Caio Mel .sso»; «Dance r s , » I I Pro-
r r a m m » ' o r e 21,30. T e a t r o Nuovo»; «Cul l -
bor? Bal lo: Company ,» (ore 21,30, T e a t r o 
Romano» . 

D I CINEMA 
PERUGIA L U X : U l - = T**>. J--» '- '*» (VM 18) 

, B A R N U M . Q j e n S3be 
TURRENO: O^ese -i,i::z i l 

IVM 13; 
LILLI : P c - i : t - : a - o ( ÌT -T . . - I . e 

(VM 181 
MIGNON: I u r ! 

(VM 19) 
MODERNISSIMO: l - i j » da ce ' 
PAVONE: 0-« .3 »' f i rcjji.*» cit I 

t i l i ..-i f s - . ; i 3 , ! i v'.'M 1 4 ) i MODERNO: La %'i?is de' . r i . 3 . o 

FOLIGNO 
ASTRA: Gola profonda nera 

1 VITTORIA: V*-np»!« ù <*-gc*3-i 

SPOLETO 

TERNI 
POLITEAMA: SI.da a V/h te B j tUIe 
VERDI: Prs*i : «V«st r* gì. .gaudi» 

Compegn a Gjarn e-i-Jufffe 
FIAMMA: Corni impuri d i l lo itr»-

l ' i ' O 
MODERNISSIMO: Trt malti n«! 

co'Ieji» ftmm ni'a 
LUX: Nizzar..-! 
PIEMONTE: La dvlna Creatura 
PRIMAVERA: A cascino il suo 

ORVIETO 
CORSO: Ai bastardi un posto «I-

.'inferno 
PALAZZO: La stanza del v w c m 
SUPERCINEMA: I! mar to In « ( -

•4 » 

http://appr-v.it�
http://ba.se
http://leif.ee
http://comuni.it
http://locali.it
file:///or.e
http://inve.it
http://pred.it
http://propo.it
http://ne.z-.ire
file:///errebbe
http://rapproient.ua
http://urban.st.che
http://os.-to.io
http://Tcalr.no
http://Corr.mfn.o~i/on
http://To-.it

